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Quesfc'ò'la >nota' o', moglio, ' l'ac­
cordo doininauto delle,,' ple?ioni di 
domenica passata in tutta Italia. 

Lo città lianno resistito quasi dap-
pB.r'jÉ̂ xttò porésiridò, il' rnaggioi' ^ numero 
dei voti' sui candidati., dei paititi po-
polaiii I centri dove la' vita' è'' ' più 
civile od illuminata dalla discu'apione, 
dove i cittadini si rondon ragione 
dirottamente, di ciò che ve,dono e sen­
tono, e non gi- lasoiajno completamente 
sorprenderò dalla -stanipa ' pagata por 
spiSstioàji'éropinionapubbliba'coi falsi 
prtìfes'siotiali: é 'con gli apprezzamenti 
ilii'uialà fedo, oppongono' i l o r mi­
gliori aforai alle coalizioni degli inte­
ressi àiffaTistici; & del conservatorismo 
feUjdale,' ma,spesso li oppongono• in­
vano. — ©li affaristi e i feudatari si 
rivolgono alla campagna, ai piccoli 
paesi ed ai casolari sparsi lungi dallo 
città dove le notizie dei fatti ohe 
interessano la Vita nazionale giun­
gono tai'de e, mistificate'. dalle rola-
ziioni della' staiinpa clandestina dei 
preti. .' ' . , 

I, poveri contadini, ancora oppressi 
'dal pregiudizio e dàlia prepotenza 
.padronale, non si. accorgono dell' in­
ganno di cui sono le prime vittimo; 
non ^ì aoco);gono..che il prete è d'ac-
coudo icoli padrone od ha l'ufilciò' di 
consegnarli- beli legati a' ohi li .tfrntta 
piar mantenersi nell'ozio ; non si' ac-
oorgon'o ohe si abusate si fa strazio 
dpi Idl'o gontimonto rolìgioèò' metten­
dolo a servizio della vergognosa iriii-' 
scita di i;n candidato imposto dal 
goyemo, ' '. ^ , ' , , 
! E ' quando l'iatimidaziono del proto 
pervdrtito o del padi:óno interos.sato 
a mantenere,l'ignoranza, non bastano, 
si ricorre alla oorjniziono col'denaro., 

.Denaro ohe ,e 'dogli stès'sìi lavoiu-
tori dei campi e delle città, denaro 
strappato.allo Iprò'fatichQ con 'le im-

,poste efspsè, .pónile.tasse.sul,sale,con 
le 'enórntì.jspeAe di giustizia, con lo 
'.es.écuziófli fi^'RalÌ,.^,cón, 411,'. infinità di 
flagelli g'overnativi. .Di questo- jdenaro, 
ohe è sangue di' chi lavora, si im­
pinguano le. caspe,dello Stato por poi 
sprecai'lO in spose. improduttive, in 
pazzie militaroaoho,, in gras.sio pen­
sioni a gente fannuUona. 

Por l'agricoltura, por l'istruzione, 
por il miglioramento dello classi di­
sagiato, si spoirdono gli spiccioli o 
inolto pochi e molto male. 

E cosi la pellagra, ra,nab'abetismo, 
la delincplonza,' l'emigrazione aumen­
tano e ,oi pongono,, di irònte allo altro 
nazioni, in una condiziono di vergo­
gnosa inferiorità economica, intel-
tual'o e morale. 

Chi. sono lo piimo vittimo di quo­
tato stato di co.so'i' 

' Sono proprio i contadini, gli ope­
rai, ed i minuscoli proprietari. Sen/.a 

outuro che il malo si ripercuote su 

tutti ad o'cceziono di pqplii. privilo^ 
giati. 

Ora, il proto, che so seguisse le 
masslihei doli .vangelo dowébbe .sclfioi-
ra,rsi dalla parto del povero, sp.^oial-
mente qnando si tratia ' di fargli eaer-
citare ita diritto, si schiera dalla parto 
dello sfi-uttatorb ed all'usando del suo 
ministero o della sua influenza ti'a-
sciua le mas.'so inconsapevoli a vo'tai'e 
per i candidati di cui il governo ha 
bisogno por inantouore lâ  proUanto 
baracca dei , parassiti 0 degli ozìpsi 
ohe hanno 1 bisogno di carabinieri'-ij ' 
di soldati priiioipalinehtd per iiiporsi 
con la violenza e coir la-minacciaiallo 
popolazioni' lavoi'atrici.' . ' • ' " . . 

.Gli operai che vivono, |ii'ollò-,città 
comprendono tutto questo 0 nel gioi'ùo 
delle elezioni, forti.^"^llli loro co-
.scienza o della loro .«sohoda, depon­
gono nell'm'na il nome di quei,can­
didati che con la parola, col voto, ' 
col .sacrificio di so stossi sfidando tutte 
te calunnie della stampa pagata, tutte 
le persecuzioni dei'signorotti |Jrépo-
tenti, tutte le contumelie dei preti 
oon:otti, hanno sempre sostenuto la 
•necessità di una migliore giustizia 
sociale, di vma migliore amministra­
zione dello Stato, di un freno al di-
.spendio disastroso dol patrimonio ohe 
.costa sudori fl. t.auta poyera gente.,„ 
'. Ed il prete si associa ai .signtóbtti, 

.agli afiarislii, ' al governo .immorale o 
ooiTuttoro, per sOàteuoro spoaiahiionte 

,i candldEtti, .che,baiuio dato già prova 
di far: mercimonio'del mandato poli-

"ticO "votando le più vergognose' léggi 
cho_ mai abbiano fu;inQ§ta^p,la nazione! ! 

Per itraiTo in inganno ohi, si affida 
' alla lord propagali da us.àno.ogni mozsio 
e compiono ogni transazióne diiuon-
ticaudo non solo la loro "missione, ma 
lo'stoteo' incouvpatibilità morali 0 pp-
liticho che li' divide'v''a, , ' 

Pretostano la minaccia della .livo-
luziónó e... la sèamio preparando ossi 
stosai poicbò sojuihano o moltiplicano 

• lo causo 'del malcontento popolare 
sostenendo gli |Ìntefessi opposti a 
quelli del popolo. 

I ricchi hanno bisogno del pi'eto 
ed il prete dei ricchi. Essi sono at­
tratti irresistibilmente gli uni vei'so gli 
altri. 

Ai ricchi il Vangelo nega l'ingrosso 
noi Bogno dei cieli : 

a Gesi'i ilisaa al suoi discepoli : In verità vi 
dico che dif/iàbnentc un ricco entrerà nel reyiio 
dei cicli. 

< è pili facile per un cmiimcUo pafimrc per 
la cruna di ini ano, che por un ricc^'l'entrare 
nel refjHo del cieli. » 

(S. MaUeo, oap, LX 23-21). 

.Ed ò por questo che il proto tondo 
a procurargli od a dividero con lui 
il regno... della terra. 

Tanto è vero che hanno subito 
sofibftiito il tentativo di costituire una 
democrazia ciistiana la ipuilo urtava 
od urta-grintoressi di « lor siguori » 

Ijiivorrtoii doi c.iim])!. u[)vito gli 
ocelli una buona \'oltii ! 

t'ÉinrliliiiEa 
'Personaggio affatto secondiirio nGU'uzìono 

svoltasi a porte oliiuso prima In oftan Prain-
poro 0 poi' ài Teatro 'V,. %. , 

Poteva anche ossero un. altro : oooorreva 
•un esponente qualsiasi, della cricca olorioo-
inodoratft dei faudatftrl o dogli n (Tarlati che 
aspirano a rapprosóntnro' deghamonto la 
poatra oUt^, ,1 

Ma non la rapprasontano; come non la 
rapprosonta l'on. Solirabergo,' ciotto coi 
voti i5gli dì cambiali oattolioisìjime, di cri­
stiano minaccio dì o.soomio a poveri cóil-
kdini, di fondi aegvetij dì inooa'óiqt\tì pam'è, 
0 di,Bto.maohovoll .corruzioni passetto con 
la benodlKiono dei- proti, di quella .sozzura 
stampata 0 diffusa a porte chiuse oUo-è-fl 
'Piccolo Crociato, non'cWè il grande, ' 

Dunqiio Solimborgo poteva" essere un 
altro. Ami, pei;..,{voeetÈftrlo, i no9tri signori 
0 i nostri proti fooo.ro « molto toi-givorsa-
zioni » come annunoiorouo noi loro giornaii. 

Ora ogU domarida, nella sua sorailoa lot­
terà agli elettori, l'oblio. 

Lo son coso, jnoreditìili ! Ma prode pro­
prio di aver a che faro con una popola­
zione di cretini il signor Soliraborgo? • 

Sentito! Sentito! 
« Elettori./ ' ' 
« Dopo una lotta aspra lO difilioìlo da "Voi 

sostenuta nobilmente (infatti: nohùe Duoiani, 
noUle Jloiield, nobile Peampero, nobile Gai-
selll ecc. eco.) con perfetta correttezza 0 
loaltii (pare'che'i coiiti di cassa tornino, in 
ogni modo, chi è in crediip, si fiicaia,avanti) 

.sopra un programma pìùam,,e procKso di 
prinoipii \ah'f ai,"vei'amente I .Oi kùno, & vero, 
le 'n tergiversaiìOìù-it_. Ma-Bùìioìii e ìftivelli, 
non sono chrl'ciM f Zàrfiburliril, Pi-ampero, 

_ Diciani, »o)i,?o«o,.,̂ iakiOBÌ ?.),:.̂ '.ó'̂ P.'" l̂ grato 
..dovere, Amici. KÌettori, di't'olicitarmì con 
voi della conseguita vittoria .{ombra di 
Pirrò'l) 0 di ringraziarvi d'ai protbndodel-

,,1'anlnio. {Noi} si disturbi, è tutto' pagato t)' 
. Cessata la cpiitqsa, "idovo cessare ogni 
risentimento,' ogniiranoore; io puro.dimun-

" tlco lo tante i'nglristO' amarezza di questi 
giorni. {Grazie, ànoreoOle !• Noi perà', ci scusi, 
fiòn diinmiichiamo le amarease c/ie'le ha pro-
,aura,lo la Jétlerà dfU'aov. C. L. Èchin\>i, ni 
i votit da Lei dati a' Òrispi ,jjd.,snloataggio 

' della Banca .Itomana, né' guelli per .gli itali 
d'assedio, né l'affàye suo <:priviito-n ed Lu­
gana, direttore^ delta ìfàvigazione sussidiata 
dallo Stato quando Stia era deputato, nò il 
mereiiaonio ,del suo -sostenitore a Palmanova 
•dvv.'Galati\"nè la sua assetiia dM'adunama 
^della Sala rossa nel IO dicembre 1S94' quando 
[Mia aveva'in tasca /a fain'òsa missione 'dl-
l'estevo e la,, lettera di congedo p^r.i buoni 
elettori di -Palmonova e non, dimentichiamo le 
bugie da Lei dette a porte chiuse ai, snoi elet­
tori al teatro V. E.) 

Sia ia nostra una parola, un' opera di 
pacificazione 0 di concordia civile. [Con 
cariclie di cavalleria, manifesto ma/fioso del 
Prefètto, arresti di cittadini innocui e con­
danne!) 

Il mìo programma 0, più 0 meglio, tutta 
la mia vita pubblica, oramai lunga, fanno 
testimonianza e garanzìa ohe la lotta vinta 
sul mio uomo'ha flnalits'i sohiottamonto do-
moeratioho, di libero 0 bene ordinato paese; 
{ma sit ma sii Prampe.ro, Ronchi, Gasasola, 
Zainburlini, Deciani.,, sono una garamia 
i piii e meglio •> miglior.; della .ina ! Ma sa, 
onorevole, che ha una bella faida tosta ?) 
pririoipan,ssirao quello'del griUliiaVe olóva-
monto civile 0 del progro3ijìvo' bo'noajoro 
dello classi povero, dei lavoratori della 

terra, e dell'offioina, {L'opmi iioilè del So-
limbeì-ga e de' suoi sostenitóri si è .ìvoltn ani-
piameììte nelle campagne àel Collegio ; « l'ele­
vamento graduata » del preBto dei voli seguo 
un eres'éendo poche ore prima iella votazione ; 
il « benessere delle classi pi/vere » nonchì dei 
lavoratori della terra, nQn i^i quelli dell'offi­
cina, sarebbe materialmente aisieurato con 
un'elezione di Solimhergo per ogni nettimana t) 

'Sta l'àgribollura, l'indùatria, i coramorcl 
han.no bisogno di pace e di calma por vi-
vora o prosperare; (che bella scoperta/) o 
il'Iavoro on'tìsto, por dar più frutto 0 l'arsi 
più valoro; ha bisogno di svolgersi in un 
is'mbionto di ordino 0 di calma, '{Masicuro/) 
,.IJo nostro laborioso e,onoato popolazioni 
friulane lo .sanno, {4lt>'o che lo sannoi E 
nò» sentivano.-proprio.'ilibisogno che un So-
Umbergo venisse a provocare- disordini per 
^fàhi'far deputato di'<!-lor'signori i>'. Lo sanno 
ianlo, che, quando qiìvanmro'gli scioperi ge­
nerali del setlenibre passato, qui nessuno si 
mosse, mentre Si, sollevarono dappertutto e 
specialmente nei'paesi dove vi erano deputali 
dello stampo di Solimbergo), ' •'< "• 

La vlolòaza,. Sotto tutto lo siì'o vario for­
mo, non porta ohe rovino. , 

(Appunto; ed èvioUnm la vostra', e Dio 
no» voglia che segua la rovina, seguita quando, 
nel 1895', gli etessi'sostenitori di'Solimbergo 
sostenevano Di Lenna e la necessità di dare 
una maggioranza a Crispi che ci condusse 
ad Adua ! E Solimbergo non faccia dello 
spirito a porte chiuse/ Non'si limiti a dire 
che quando, nel iSOG, niioaniia la catastrofe 
africana, egli era in America: i suoi voti 
dati,per la Banca Romana ed a Orispi .sono 
del 1S95 e non può essere ormai che qualche 
imbecille, relegalo a porta chium, che non co­
nosca la stretta relazione che correva fra le 

"faccende bancarie di Crìspi e la guerra d'A­
frica/ ', ì- . ,! , -, 

A quel .tale cjif.' ancora, ciò non sapesse, 
consigliamo la lettura degli atti paj'lanientari 

'••di quel tempo e la documéntaeione raccolta 
nella « Qukiiène 'morale » di Felice Caval­
lotti. Altro che facezie, da refettorio I) 

RaoqogliAmocì.tutti, fraternamente. Amici 
ed-.Avversari di' ieri (ilio per chi oi pigliai 
Per.il Schiavi?) in un' opera oommio 0 ve­
ramente degna: il bene della Patria, (con 
0 senza Roma capitale?) il bone del Col­
legio (con 0 senxa corruzione e .fischi genti-
lidi a Taoagnacco 0 minaccia di escomio di 
coloni a Mariignacco ?) il bone della Città 
{con 0 senza cariche di cavalleria e stato di 
assedio."^) di'questa, nostra, Oittj'i olio a! con­
fine orientai^ viene la prj.ma, cijita di 
grazia 0 fortezza {Con 0 sen.za indirizzi del-
l'etr, sindaco senatore di Prampero a S. M. 
l'Imperatore Francesco Oiuseppe ed or'dina-
ziojM di bandiere gialle e nere di quelle di terra, 
da non confondersi con quelle di Lissa ? ) 

ili 

K cosi finisco il compito firmato Q. So­
limbergo, che noi abbiamo corcato di illu­
strare con qualdio noia tanto per non 
seguire il consiglio dell'onorevole di dimeu-
tioare. 

Nessuno si sarebbe occupato di lui, nO 
avrebbe esumato i suoi prooodonti 0 l'auto­
revole giudizio ohe l'avv. 0. L. Schiavi ha 
dato della sua coscienza, so egli oggi non 
si fosso assunto l'incarico di rappresentare 
il Collegio di Udine alla Camera, ma nes­
suno pura ci contesterà il diritto di cono­
scere e filr conosouro il l'nppresontante 
che « lor signori » ni hanno procurato. 

V invito che l'onorevole fa agli, avver­
sari di stringersi frateruauiento intorno a 
lui òc lù tel\Q dì pìCi..,. serafico si pud im-
itiagUiaro. Infatti « lor signori » che. non 
vogliono l'odio, nò la violenza, hanno fatto 
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aitrettiinto quando liusci vincitóre Ì3irnr-
dini ! 

Bandirono la pace dallo colonne del 
Oiornak -di Udint della Pìccola patria e 
col Bossolo tondo e T^tìms: con Macola da • 
oni! darCfaillboàle suo luogotenènte ijtnìco 
del Crociatoti-'•^' 'K ^ ' • • •. . 

Veto Solimbergo andrà a Roma, a "Bl-
vignano, nel Canada, so yuolo, un'altra 
volta.,,. Noi restiamo qui-, come rostlin'o 
qui <lor sigttorf'» • ohe io hantìp sosterinio 
e ce la discorreremo irisfóme I . 

E FUE ELMI L'OyiOLlTTi 
L!oscuro taturnale elettorale ò oramai 

compiuto, ConperfldiaTOfflijota, ricorrendo 
a .quello pressioni • poliziesche, ohe l?. rese­
ro già • celebro' nelle elessioni del 1892, il 
t^residento del Consiglio ha l'ivolte tutte 
le sue'furio contro i maggiori parlamen­
tari, a - qualunque settore della Camera 
fippartenessero ! ,, ,. '•, ,.. 

L'Italia 6 un paese che dimentica facil­
mente; erano trascorsi appena dodici anni 
ed ora bastato questo brefe periodo' 'di 
tempo, per distruggere perflho la memofla 
delle, precedenti violenze giolittlane. Eb­
bene, il fosco uomo di. Dronerp si,è,assunto 
,U compito;di risvegliare quei ricord'ij solo 
per far comprendere come l'esperiènza di 
governo abbia a lui. foi>nite xmoi'a artni di 
assalto; ed abbia insegnato arti più volpi­
ne e subdole contro lo spontaneità del 
•sttflVagio popolare I . „ •. , , . 

Oggi, come allora, egli ha fatto intornp 
a è̂ il deserto: aveva bisogno d'intoUì-
•genz'e piatte, di oosoio'nze incerte, di schiene 
•pieghevoli, perciò mosse-in guerra òontro 
lo maggiori autorità della Camera e non ò 
,eerto ' suo merito, se qualche figura emi­
nente riuscì a salvarsi ! , 

Allora saprifiéò Cavallotti, Imtìriani, Bon­
ghi e'tanti altri; oggi abbattete Oiocottl, 
Girardini, Nofri, Càratti, Pellegrini, Chiesa, 
Lollini, Manzato, Di Sangiuliano, De Co­
sare eooi'.. , . . - . . , , ' ,. 

Aveva bisogno della palude e l'ha avuta: 
però la. vendetta non mancherà e sarà ben 
meritata. Quell'accolta 'di frati zoccolanti, 
obtì adeSào rappresenta la' maggioranaa 

' parlamentare, non si adatta a fare da còro 
muto ed inopuo;,appena potrà,parlare im­
porrà il macc/Ht,ia mA'efi'o, so pure sarà I 
possibile seguire' 'indirizzo più gesuitica- ' 
manto rotri-̂ ro' aell'attualo ! ' ' 

Allora rideremo e ricorderemo all'ono­
revole Giolittl col latinetto dei curati di 
campagna che Detis, gui vult perdere, de-

. nientat I , . . •, 

Un rasoio nelle tasche fll un barbiere., 
L'avv. Girardin'i PJ'o'iunoiando iei-i la 

sua "arringa, ricordò le dimostrazioni fatte 
ini occasione delle .elezioni del 1898, del 
1895, d0l.,l>.897, del 1900, del'6 ,novombrtì 
1904., , , , , . ; , ' 

Mai'accadde nulla. Una maaifestazione. 
quale una oittadinonzìa' ha il diruto di fare,' 
poche parole dette dall'eletto o dal caduto, 
come nel 1896, e la popolazione si ritrasse 

. tranquilla. 
Ma se nel, 1895 si fosse lanciata la ca­

valleria sulla folla, se si fosse fatto quellp 
ohe si fece nel 13 novemure 1904, sareb­
bero avvenuti i medesimi fatti. • 

TutS 1 testimoni, 1 carabinieri compresi, 
attestarono phe fin a tanto non usciva la 
oavallerin, né l'oltraggio nè̂  il fischio suo­
nava àalla bocca dei'popolani udinesi.' 

ITU tutto un tessuto di provocazioni sot­
tili e premeditate. ' > 

Cediamo la parola ai fatti, 
'Nel'giorno 6,novembre esce la truppa. 

11 fatto suscita la indignazione in mezzo 
' ad una popolazione tranquilla. 8e In quei 

, giorno fosse caduto 'Cfirardini, in quel 
giorno avremmo avuto la carica di ca­
valleria e lo scene selvaggie del giorno 
13. Ma si vide comparire il ballottaggio, 
la truppa fu ritirata ; e si aspettò. . 

Un manifesto del prefetto raccomanda 
la elezione di Solimbergo ^ preannunzia la 
uscita dei soldati. 

In un' altra popolazione ciò sarebbe 
baàtato. 

I ' Nel giorno 13 la piazza era tranquilla, 
0 capita al galoppo la cavalleria con pe­
ricolo gravo dei cittadini, donne e fan­
ciulli da"ogni parte fuggenti. 

Allora scoppiò,, ed allora fu legittima la 
protesta. Contro i cittadini si lanciarono 
mute di guardie e di carabinieri, e le 
guflr^io di finanza specialmente prende­
vano 1 cittadini, lì gettavano in terra ; 
pugni, calci, bastonate fioccavano sui po­
veri nostri popolani, gli ammanettati fra-
mavano sotto le strette dolorose dei ferri. 

Intanto si- applaudiva dal Caifè Nuovo 
, alla cavalleria che caricava la folla. Hanno 

risposto ohe applaudivano all'esercito. Ipo-

'oriti !'L'esercito lo vedete ogni : giorno ó' 
potete applaudirlo ad ogni parata. Era 
proprio nell'ora in cui ai lanciava In on-
vallefla che sul suo passaggio poteva la­
sciare Is strage di,qualche vostro"Donclt* 
tadiuo.che voi dovevate applaudire U-
l'èseroftd? '. ' " • ; , ' . ' , • , . 
• Sotto, questa sèrie ài tìi^aydoàìaipiii pre­

meditata, dì violenze, d insulti, si eccitò 
lo spìrito di una popolazione buona^e 
tranquilla,,, ^,, ',';', 
'•' Questa''è semina d'odio, questi sonòU 
feri seminatori .delln'lotta" di; òlasso «ella 
'sua esprèss1odS"'pliÌ= sòiVaggia. ^ 
, Ebbene si procede nd arresti, molti ar­
rostati veiigono rilasciati, alcuni tratte­
nuti,, tutti per(yi|siti< In una cinquantina 
dt!"p(o'oos#tl.t si ttoyano, : In tutto "nòvp 
àbl̂ e'̂ 'òli tdif .oltraggi; giusta, >diBpd»izioni 
di* nooiisàtòri- aicul Inon/Crediamo ; " nove 
condannati corno può accadere in qual­
siasi tumulto In Una Sagra, od indosso a 
quosti.'vibolli perquisiti, quali,armi si tro­
vano? ; . ', • 

Al'convegno 'della rivoluziono bandito 
dal prefetto con'quali "arm'i 'sono'venuti I 
' -Non si è' trov'àto se notì ' un rasoio (nella 
busta) un rasoio nella tasca di un barbiere. 
• E 'questa popolazio.ne ó .oggi maltrattata 
dalla stampa •uKolosa; la teppa udinese, i 
"disordini dogli operai udinesi. 

Cosi hanno seminato la disoórdia,'l'odio 
0'calunniata questa'città. 
. ' I fatti de!'giorno, 14 coronauo.Ui dimo­
strazione, 'della,, provooftziouoi © dellfj vio­
lenza. . . . . . . , ,, 

' Tutta trdlno era, in piazza e'por le yie, 
ed ha pófoto'vedere sé stessa. '• '"' 
' "Poche OSort.i'zionl sono bastate a-ricon­
durre la popolàziono alla calma ed al 
ilavoro.. ',,.'-.. , . . . . • , 

In quel,giorno no»,,, ci furono cariche 
di covalleria, né arresti, né perquisizioni, 
ó''ntìti si ó potuto cosi ti'oYnro n'eriimeno 
un rasoio nelle tascHe di un barbiere. 

raèiitoo l'atabiento erano, opportuni. Spe-
clalmonto l'ambiente. 

Una città seria, lavoratrico e tranquilla 
e dei signorotti e dei preti avldl.i, di preda. 

Ma c{ voleva ancho il colpo di scena; 
il rtàull&atp W' fafc.na^of/ó'fcdisordWi' 
lo ' stato. dfaasedio,-, là, boriche éÌ"^o.MiÌh, 
sulla folla innoè|io;;ed i pugni ed"i óalói 
delle guardie dì finanza, i ,. ' ;• ; 

OOBI Oiolitti' dovO"Va apprenderò oh'o là 
cosa era molto grave, necessaria la re­
pressione violenta, indìspensahill taolti ar­
rostì 

Era qubstjone d'impiego. Sp.erlamo che 
il hell'arneVo poliziesco se lo ila" assicu­
rato per qualche anno ancora e oho lo 
lascino qui, tfa nói; • • • • • ' 

" 'Il .Crociato' •. 
ed. i l « 3=1000X0, O r o c l a t o », 

Noi abbiamo som'pTo' combattuto l'nnti-
clerionlismo di vecchia maniera, le ridi­
colo società'.ventiaottembrinO-i di cui soci 
più noti in questi giorni correvano, a gara 
con la pretaglia per sostenere il candidato -
olorico-moderato Solimbergo. Oòhosce'yamo 
i nostri pólli'! Bengala, manifesti, ' confe­
renze Schiavi coti miscela''di sacramenti e 
"micimi cliimici, tutto quello ohe volete; nia 
quando 11. prete occorro , por salvare la 
cricca, allora, mea culpa e confiteor 0 viaggi 
in curia ed amorosi colloqui di Gasasela 
coi più celebri mangiapreti. 

Dal canto'loro 1 preti-, quelli ohe fanno 
capo al Oróùiatoeà.. al Piccolo Orociato, si 
mettono inìin,^diatamente al sorvizia di 
«lor signori^, dimenticf^ndò i fuòchi d'ar­
tificio antiplerióali, nonché lo conferenze 
Schiavi 6'on'miscèla ài iacramenti e concimi ' 
chimici & si danno a Sostenere il candidato ' 
'dei quattrini, - , .. • • , ••• , . 
' lEd in che flapdo! Con la gesuiteria del 
campo altrui assi, nella stampa clandestina, 
sottratta alla pùbblica'vendita''pertìhè sia 
sottratta alla disijussìoho','insinuarono con­
tro Girardini, contro'tuttì i candidati della 
democrazia ogni perfidia. E poi si lagnano 
se il popolo impreca contro di essi ! 
., Noi non consigliamo tuttavia al popolo 
di imprecare, né dì, far manifestazioni 
ostili alle eventuali pubbliche processioni, 
ma gli diciamo:, alla larga dai preti che 
oalp.estano quotjdianamentó il vangelo per­
mettersi a far bassi, servigi #i, prepotenti. 
Alla largai Non .date loro un, centesimo," 
né un voto e 'rà'én, ohe m'otìo la -vostra 
coscienza. " " " '- ' - •" '' 

Qui rifulge ancóra-di carità e. di amore 
la memoria dì un Brioito, di uà Toraa-
dìui; qui vive ;8d ò adjOrato ^aisuoì par­
rocchiani unlndri. Sono pochi, ma in questi 
avete l'esempio di .che cosa ancora po­
trebbe essere un sacerdote di Cristo. Gli 
altri sono ipocriti, di quelli che Cristo bol­
lava con la sua sublime invettiva ; Eazza 
di vipere ! 

Il t)onedda 
Per lui ora anche questione d'impiego. 
Barcollava il poverino minacciato di es­

sere messo a riposo. 
Quante -volte si rivolse a GHrardini e 

Caratti, mentre erano deputati, per una 
buona parola, perchè lo salvassero da 
quelle canaglie di moderati elio lo sospet­
tavano di radicalismo ! 

Quel giovane Biasutti che lo perseguitava 
insultandolo dallo colonne del Giornale di 
Udine I 

Era questione d'impiego. Qiolitti gli 
scrisse di mandargli per pacco postale le 
toste dei duo accusatori delle lunngorio di 
Terni, ed il Bonedda, conio Griso a Don 
Rodrigo, rispose: Lasci fare a me. Il mo-

l a nuova Estrema Sinistra 
iilor'rtro la stimila'iìffidos'à aà l'compia­

centi C()rrlspòndenti dei giornali stranieri 
si sono già Affannati a gridare alla distru­
zione doll'Estrema Sinistra, dopo 1 risul­
tati dcU'ol'òiiiono di domenicrt sóbrsa, e più" 
lo faranno oggi dopo lo oznresohe esecuzioni 
capitali di|Purofichl ballottaggi, ecco i conti 
definitivi, òhe permettono di afformara es­
sere mutate lievemente in ' meglio le posi­
zioni, occupate uqllo precedenti elezioni 
generali,del Ì900, 

•Questa inodesta prevalenza si converte 
poìHn. .un vero trionfo solo ohe si coosidori 
che I^altra volta i t r e partiti di Estrema 
lottarono u'riiti, menl;r"e ora venne da ciii-
BÒuno seguito il criterio dell'assoluta au­
tonomìa; oho nei., ballottaggi, appcie ad 
opera dei repubblicani, maiicó in molti col­
legi'l'accordo' delle forze democratiche'; e 
che,In queste elezioni gli atti-,briganteschi 
del Governo is.uperàrouo di, gran lung,a le 
pressioni del soldatoho PoUoux! 

* * 
I ' candidati popolari autentici, 'oioè le­

galmente riconosciuti dallo Direzioni Conr 
trai! dei tre .partiti di Estrema sinistra, 
hahnP c'oiiquistato, « prirrio .soi'u'tinio, set-
tandue,aoUegì, ,e noi ballottaggi di ieri, 
altri diciodo collegi, cosi.distribuiti : 

Socialisti ; 
L AGNINI (Mirandola) — 2. ANTOLISEI 

(Ma'cohtta) — 3, ABALDI (Bozzolo) -"4. BA­
DALONI (Badili) — 5. BENTINI (Oa3tolm.\g,-
gioro) — p. BERENINI (Borgo S. Donnino)'-
7'.'(BERTES'I (Carpi)"-'8. tìONGIANI (Moii-
teochio' ~"'9 0 IO. BISSOLATI (Budrìo' e 

.foscarolo) -11. CAEAZZOLO (Montagnana) 
— 12 0 13. COSTA (Bologna li 0 Imola) 
— 'l^. DE FELICE (Catania II) — 15. 
FEBEI E.-.(Gonzaga),- 16. EEKBI Q. (S. 
Giov. in Persiceto) — 17. GATTI (Ostiglia) 

• - 18; MASINI'(Empoli)"- 19. MOBGABI 
(Torino II) r- 20. PERBIEA (Belluno).— 
,^1. PRAMPOLINI (Reggio Emilia) — 22. 
KIGOLA (Biella) - 2B. EONDANÌ (Oòs'sato) 
— 24. SIOHEL (Guastalla) —25, TUBATI 
(Milano V) — 26. ZERBOGLIO .(Alessan-

,dria). • y • ' 
Ed in. ballottaggio : ' ' ' , 

ET. GABKINI (Milano VI) — 28. .DUGONI 
.(Mantova) — -29. PEREI (Portomnggiore) 
— 30. NOÈ (Messina 1). 

lì ópubblioani : , 
1, BAEZILAI (Roma V) — 2. e 3. BAT­

TELLI (Pisa e Urbino) -4- 4. CAMPI (Bocca 
San Casoiano) r- a. CELLI (Cagli) — 6. 
COLAIANNI (Castrogiovanni) — 7. CO-
MANDTNI (Cesena) " - 8. DELL'ACQUA 
(Busto. Arsizio) —,9. MIRABELLI (Raven­
na I) -T- 10. PANSINI (Molletta) — 11. 
'PANTANO (Giarro) — 12. SdCGI (Grosseto) 
— 13.' TAEONI (Lago) — 14. VALLONE 
(Maglie) - , 16 . VALERI (Osimo) — 16. 
VENDEMINI S. Arcangelo) — 'l7. ZABEO 
(Mirano). 

Ed in ballottaggio : 
18. CHIESA (Massa Carrara) - 19. DE AN-

,DREIS (Eavenna II) — 20. GÀ.TT0RNO 
(Rimini) — 21. GAUDENTI (Eorll) — 22. 
MAZZA (Roma I) — 23.. PANTANO (Terni) 
— 24. BOZZATO (Rovigo). 

Eadioali : 
1. ANGIOLINI (Prato) — 2. BASETTI 

(Castelnuovo) — 3. BORGHESE (Albano) — 
~ 4. CAMERINI (Este) — 6. CASCINO 
(Piazzo Armerina) - 6. CREDARO (Tirano) 
— 7. DE MARINIS (Salerno) — 8. DB 
VITI DE MARCO (Gallipoli) — 9, PAZZI 
(Lecce) — 10. GUSSONI (Clusone) - 11. 
LUCCHINI (Verona I) - 12. LUZZ ATTO A. 
(Montevarchi) — 13. LUZZATTO E. (San 
Daniele dei Friuli) - 14. MANFREDI (Ca­
stel S. Giovanni) - 15. MAECOEA (Son­
drio) — 16. MERITANI (Isola della Scala) 
— 17. MOSCHINI (Portogruaro) — 18. 
PALA (Tempio) — 19. PASQUALINO VAS­
SALLO (Terranova dì Sicilia) — 20 PAVIA 
(Soresina) — 21. PINNA (Nuoro) ~ 22. 
PIPITONE (Marsala) - 23. RACOUINI 
(Eioti). — 24. RAMPOLDI (Pavia) — 25, 
EOMUSSI (Corteolona) — 26, ROSADI (Pi-

rensie II) — 27, .SACCHI (Cremona) — 28. 
SANAEELLI (Bibbiena) — 29, SPAGNO-
LETTI (Andrio). • , 

Ed ijj^jallpttaggio : -,.-.., .̂̂  
^ ' 80,iXtESSÌ:p«(Padova) -pi'kl. EtGEL 
Iffrofitlio) -£82, FAZI, (B^iigno) gi-,',93-
;&UBROl (Laaifhìrano) - 84i,MIRÌ'-:{Mi-
•'kno IH) — 8&.̂  EUPITONI (ferrara)'-?* 36. 
VICINI (Sastóoio). . .;;• ;;• 

Si noti oho alla dotta l!sta'l»/?Ì(!Màe de-
vono^agglungersl i seguenti altri, ohe pure 
diohlarrfroti'o di presentarsi con programma • 
radicale. 
' 37. AUTEEI-BERRBTTA.(Oatania; . - 38. 
PERA (Roglìano) — 89. PERAEINI (Mo­
dena),— 40, GIARDINA (Brente) — 41-. 
NlTTI (Mut-p'Lui^àn4:4-*2, 'fUR(?6i(0a8Ì-
sano Totìio). ' " ' ' ' ' • - •'•' 

Contando quindi, di dotti sei radicali In­
dipendenti, abbiamo NOVANTASBI collegi, 
oonqiiistrtti 'dall'&tromà' Sinìb'tra, " ' 

, Tenendo, presenti 1 risultati ufficiali delle 
elezioni del à-10'giugno' 190Ò,' 'i'otìilé'gf 
vìnti doì tre'Gruppi furono NOVANTA­
QUATTRO noi, modp ,php seguo, comprese 
due doppie elezipnidbi due, socialisti CO.STA 
e OICOTTL"; ' •'* ' ' " "• • ' • 

Socialisti: , . 
1. AGNINI - 2. ALBEÉTBLLT-'3. 

BADALONI •^'4. BERENINI-^'5. BER-
TESI - 6. BOBOIANI —7'. CATANZARO 
— '8. ClOCbXTt — 9. CHIESA P. — 10. 
COSTA ~ t i ; Dii'MARiNiS' ~ l2. FERRI 
-^.13.' FUSANI —'14. GA'ai:-i-,16i'M'AIN0 
— 16., M-ARCHESANO ~;>17. MONTE; 
MARTINI - 18. M'ONGABI '— 19.'N()E 
— '20. NOFRI' —-21. PBSOETTI ^^ 22; 
PEAMPOLINI — 23, RIQ0LA-,^..24., RON-
DANI - 25. SICHEL - 26. TÒ'DESCHINI 
— 27. TURATI - 2S. VIGNA"- 29;'VAt 
BAZZANI - ' 3 0 . ZERBOGLIO. . • „ . ' 

Beputblióani': 
• 1. ALTOBELLI— 2. ARGON ATI —'"3. 

BATTELLI - i 4. BARZILAI — 5. BOSDAEI 
~ ,6, BOVIO r- 7. COMANDINI - ,8. 
CHIESI G. — 9. COLAIANNI - 10. DE 
ANDRBIS'-^ 111' DBLL''A0QUA - 12. DEL 
BALZO - 1 3 . FEDERICI r-14. QATT(?RN0 
— 15. GARAVETTI—'IO. IMBRIANI-.POE-
RIO — 17. LUZZATI'OR. — 18. MAZZA 
— lOi.OLIVIERI.— 20. .PANSINI - ' 2 1 . 
PANTANO,-,23,.'POZZATO — 23. SOCCI 
^ '24. TABONI — 25. VALERI 4'26. VAL­
LONE —' 27.- VEl̂ DBMINI ^ ' 28. ZABEO. 

Kadioali: ' ' . "' 
•. 1; ANGIOLlNI - 2. Ì'LB'E'RTÒNI - '1 
AGGIO — 4. BASETTI' ^ " 5 , ÒHIA'BUGI 
- , 6. CALDESI — 7. CREDARO. - . . 8.,.DE1 
CRISTOPOBIS — 9. ENGEL ~ 10. FINÓC • 
CHARO L. — 11. GIRAEDINI - 12. 
GUERCI ~ 13; LAQASI — U'. MÀNZATO 
— 15. ItfARCOBA — 10, MARESCAL­
CHI A. - 1 7 . lilASSA - 58; PALA - 19. 
PALATINI — 20. PANTALEONI — 21. 
; PAVIA — 22. PENNATI— 23. PIPITONE 
— 24, PINNA — 25. RACOUINI — '26. 
RAMPOLDI — 27. ROCCA - '28; RUP-
FONI - i 29, SACOar-^'30. SANARSELI 
— 31. SPAGNQLBTTI 77- 32. SANI S. — 
33. SE'VERI ~ '34. VICINI. 

Nel'còrso delia Icgisla'tara vennero però 
alterandosi i oennati risultati, 0 la Estre­
ma, si, orricchi .dì molte nuove energie, 
com'è il BlSSOLATl.'il LOLLINI, il BAR­
BATO; il BOSSI, ilEISPOH, ilBAEILA.RI, 
il MARZOOCHINI, i), PELLEGRINI, il MI­
RABELLI, il CAMKEtNI, il PAZZI il DE 
VITTI, il"-DE'MARCO; fi OARATTIi 31 
ROSALDI, .l'ALESSIO, il .ERADELETT©, 
il SILVA,, il GUSSONI,,il MANGIAGALU, 
il TAMBURRINl'e 'qualcHtì' alti'o, sicché 
raggiunse un' massimo dìicentodieoè'votl. 

' Riassumendo,'abbiamo dunque nello at-
.tuaìi elezioni una conquista di DUE col­
legi sulle precedenti,del 1900, e ciò senza 
tener conto dèi mancato ballottaggio a 
Lendinara tra Badaloni' socialista e. Valli, 
e della illegale votazione sul noma di Oa-
nesì a Monza, mentre doveva proclamarsi 
il ballottaggio tra il Canesi ed il nostro 
Pennati. 

Ora dopo le violenze teppistiche del Go­
verno, con legittimo orgoglio possiamo con­
statare ohe iì popolo italiano, ribellandosi 
ad ogni sopraffazione, ha riconfermata, la 
sua fiducia negli uomini, che ne interpre­
tano sul serio in Parlamento gì' interessi 
ed 1 bisogni ! 

Chronos - Migone 

E' or ora uscito questo Almanacco pro­
fumato, delizia speoialmonto delle signore 
0 dello signorino, ohe oltre al raro pregio 
del gradevolissimo profumo, óontieiio'arti­
stiche splendidissime incisioni. 

PRIMA FABBRICA ITALIANA DI ZOCCOLI 
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:; La maggioranza dei voti conse­
guiti a primo soi'utinio dalla demo-
'crazia sul mio,,nome,~p maggioranza 
aòor;eseiuta poi forteniente;neU!,union.e 
Sdelle"iforze;po]JQliaii'~':uó jaastS piii 
ilei,Ballottaggio! a davoila vittoria, 
i; L'opera onde mi at'ovzm,' nòii''inu-'' 
til&eiite, di tener alto dal seggio 
;pii,liamentar'e cho; mi ;fu' tolti), il no~ 
iìae;^,,della,.:|pia città,;e:;del,mio ;PriuU^ 
nieiitre ni,!,Yalse,. l'adesióne vostra, fu , 
pure 'principale cagione per cui la 
sfuria, ^avvórsariarvèijirie tratta ' .a sa^ • 
(Srificare jn me le vostre aspirazioni, 
i. l La coalizioiie • di ' timte ; forze .ed' 
interessi, oifesi. dall'iiidipèndenzà, con 
:pnì io 'sempre 'opei'ài, si strinse contro , 
4i,.me.,, . . " V 

Golse'-urgentemente un insperato 
pretesto con cui sopraffece gli .spiriti 
timidij--a'6si dimentichi" in ; un' ora, 
delle 5ga;̂ 'an,zi6 che dava loro la mia 
aàione,'pàssaita. "• ,,": ; : ; ' ' , ' , ' ' '" 

Con'• là "cpirazibhé, ; quella corru­
zione , elle,;'avete ?y0fijitò ' irròmpéiie, 
tKavalsé'iyàilfò Q tatiite pòvere eosoienze 
ohe attendono dalla luce, della civiltà 

;di essere donate a. gè,;stesse. , ,' 
;ILG'overnoi incombette colla pi'e-

; vafenza' dei •8uoi,mezzi ;, pure né Qor 
'yerno, né Qoròuzipne, né falsi giudizi 
.sarebbero l3a,^tàti' senzEi, : l'aperto; con-
moysprdel; ,olero.'•';•% ',•&&•,.; .;: 
Z^;'ila;il pòpolo.tutto^v^ intui; e • 
^mentre io sono gratissimò a Voi etót-; 
tori per la duplice prova che mi de-

;&t^;;;Mno,pei':;,me"e peiv,VQÌ;,9rgÒglioào; 
:,d,e.ll6 attestazioni non,più aviite da 
',.':ùomiui politici;' òonoittadini e •ohe 
.dimostrano dlcpiali generose reazioni 
;3ia capace il iJerltp sentimento di una 
•popolazione lavoratrice ; attestazioni 
'che rimarranno incancellabili non 
'solo nel cuore mio -e degli amici, ma 
/nella ; memoria pure degli avversari. 
jì Io mi elevo così dalla., lotta rin-
rcuorato ed acceso, da quella stessa :i:ede 
;0nde fino dai primi, anni' della vita 
/pubblica queste lotte intrapresi e 
/tornò, da 'Voi sorretto, a perseginro 
^quegli;intenti acni con tanto ardore 
tendono' tutte le classi lavoratrici. 

, Con .questo, animo mando a Voi, 
/mici elettori,, il, saluto che vi è po-
;gno di propositi risoluti e/costanti, ; 

t • , ; , Giiàèjiìpe.,.Girardiìii, • 

Consigliò comunale 

E' convocato pqr stasera, ore 8,'30. .,,, 
I prìmi''4;Ojggetti''iill'oMine' dèl'.èiorjfó;, 

sono:';;;•;"• •.;/' ,. , • • '/'/'• '• ;' ',/•• 
OornunicaziOni della (Jiunta." ' ' ' : ' , ; ' : ; ; ' 
Dimissioni del ooiiim. Perissiiii dalft ' 

carip^ di;Sinda?:ò, „,:. ,. 
Sbinina del Sindacò, 
Comunica^fpne delle dimisàloni. prosen-

tato; dalcomm. Perisaini da consigliere;, 
comunale, e conseguontì deliberazioni. 

' Seguono numerose rntifìclie e ;, alcune 
Seconde'letture:' '•' "-• 

C a m e r a : d e l l a v o i : o 
. /Ij'asseiiililon (U'ciomaiit 

La Commissione della Camera del La­
voro, chiama d'urgenza ttitte/le comniis-
sionl di propaganda,;,controllo, statistica, 
npjjcliè, tutti gli' aderenti,.ad una Asaem-
,l)lQa,che avrà, luogo dojnnni, ;dpmonioa,, 
a l l e i ! ani. p'er trattare sul seguente or­
dine'del;;;giornò :••''; ' , ;/ ' , ' ';' / : , " ' ; ; 

«•Provvedimenti, in prò' delle famigliò 
dei: carperiiti;bisognosi arrostati per lo di-' 
mostrazipni del l3 novembre COZT. J 

Si prega di-non mancare, •' •' ' 

A favore delle femigliè dei carcerati. 

Con generoso intendimento, la nostra 
Camera, del j;,ayorD,,pi,.,à, fatta,iniziatrice, 
dì una sottqspriziono,por venir,in soooorso: 
alle famiglie .dei; roaircéràti por i'noti fatti; 
di domenica scorsa,. 

'L,it,;soiiiinfi,.',i-a0poitaVavrebbe giàfjig--
giuntòun centinaio di lire,;,.,,/;;;;5,apfwfii ; 
; Le ; sottoscrizioni cantinuati'aiiG spòiCifmo : 
oon;ottimo fruttò; ;— e si rlòtìvono presso; 
la, ;Kej|!Ì!;iònfr;,dBlt,i,|'riuIi »,/,;; . :;. 

Per la' Scuola Popolare Superiore 

Lunedi p. 'v. alle'oi-ó-20:30, avr4 luogo 
nella Sède :d6Ìla,,,Soèiótà ;Ò|Sertìja,l{i ;riu-
niono,generalo,;cipi docenti e,fautori della 
Scuola Popolare Supbriore per trattare aulltì.; 
distribùzionis dèi lavoro, e procederò: alfe' 
nomina • dello caricbo. •,. . • 

Il telefono Udine-yenezi^ 

B' apprèsa òoii "vivo piacere la notizia 
elio in seguito ;ul attive pratiolio dell!» 
Sopìptà, di Pordpiioup, avremo per la pri­
ma nietà di dicembre'Udine ed il Friuli 
telefonionmente collegato con Venezia e 
e quindi eoi i-esto d'Italia, i r merito tutto 
della importante impresa, cosi,felicemente 
compiuta, spetta alla intraprendenza por­
denonese fìTlà quale va data ampia o do­
verosa lode. 

Per 300 posti di volontario 

^ La localo Intendenza di .Finanza aniiun-
oia ohe sono indotti esami di concorso por 
30Q posti di:volqnt,iri negli ufflci esecutivi 
flnanziàrii .esclùsi quelli demaniali. 

Il concorso seguirà noi giorni 20, 21 0 
22 gennaio prossimo presso le principali 
intoudciizo del Itegno. 

; Gli aspiranti devono aver non meno di 
18 anni compiuti 0non più di 26 od essere 

;forniti di diplpfiifi 'li licenza liconlc 0 di 
istituto •tecnico. 

, Corso di Stenografia 

, .Lunedi 21 oorr. allo 8 1(2 pera, si apro 
'il.'OdrBò: teorico :di Stenografia presso il 
;|i,' ist;ìtvitp Tocftioo ; e martedì 22, all'ora 
ste.®%;ài apre.;tl /Corso pratiotì, 

'-•: -Le ìsérizìoniìSi' ripevofìp fin d'pra.pj'òsso 
la Begroteria'def.R, latitUto "Tppttioò. ,,. 

1 Riapertura dell'Ambulatorio : 

•''L'ambulatorio dei bambini in;Via della 
Pròfelitùra, verrà riaperto col solito orario 
lunòdf'Sl novombro oorir., e.5.sendo /termi­
nati i; lavori d'ampliamento 0 di restauro, 

liQlseio|)ét<o Qetìet<site 
Nel Settembre/: c'era lo •sciopero gene­

ralo a I lVIiln,nò, -Genova'^' Vònozin, Roma, 
Manto-ya in/molto e molto altre città del­
l'Italia,' sottèritribnalo, dell'Italia media od 
i'in qùalolie. centro pure 'dell' Italia meri­
dionale. ,; . ' 

Nella vicina, Treviso avvenivano fatti di 
'ribellione, a Padova, Rovigo, Vincenza, 
Verona pure- passeggiate. DsqioperOipd altre 
manifestazióni; di rivolta.. 
' A Udine calma od. órdine perfetto. :,. 

Nel 14 Novembre — Udine sola fecole 
.sciopero generale!/; ' / •/ ; ' ' ;, 

Perche? / 
Ci sono lo spiegazioni del fenometiòj'of­

ferto della Pqtria del- M'iuU, la quale rap­
presenta il fatto con 'lunghi articoli nar­
rativi interpolati di frasi fri ujans e can­
zóni. Vi ai légge delle agglomerazióni for­
matesi con canti ; «E che la vadi bem eoo,» 
Discorsi fatti in pùìiblloò. Interrotti dallo 
voci dello setaiuolo ed allora,, vi si leggo, 
sorge un tale e dice taad'tbigalM, è oonì 
v i a . • .-.; ./••::'";'./ 

.Ohi si^aooontenla di queste spiegazióni 
ha' trovato in Meni Muse il suo apostolo, ' 
; - i l OiOitnaU di Vdine, il, Orodato trag-.' 
gojip dal fatti accenti di deplorazióne. 
; ,IÌ ohi; ;pens%oha questi traviamenti del, 
pensÌ6rp,,;s,òpialo ' politico ohe domina al 
paffè Ntioèp siano momentànei errori della 
Uoaòionz.1, ,.;'di lina popolazióne, ha nel 
Crociato e 'nel Giornale dì Udine i propri 
predicatori. ; ;•' 

Ma ohi ricerca un poco che cosa e come 
sia ; avvenuto ;òho questa città sia stata 
jjosta in ;;iàcioperÓ per un'moto improy-! 
•viso dell'animo della popolnziòno, non può 
appagarsi nò del solito moooanismo con' 
cui;, IVIoni.' Muse tosse le sue sapienti mali­
zie, nò delle auomite d'organo degli altri 
due giornali. 

'Perchè cado un candidato non ai fa 
saoporo, nò si fa sciopero perdio cado 
sotto il peso della corruzione. '• 
;,. La cittadinai'izn udinese poi ò fra le più 
paòillohe d'Italia, 0 quindi comò è potuto 
accadere qui quello ohe non è accaduto in 
nessun altro luògo'? 

Qui agi a parer nostro una duplico co­
scienza, - -1 

La popolazione udinese senti la sopraf­
fazione che si commise. 

Senti',il furio violento del collegio, so­
praffacendola boi preti, con insussistenti 
spauracohi, 0 oorrompoudo, li fatto che 
l'avversario .spnzu i preti, senza imposi­
zioni, sonZa denari a rivoli non avrebbe 
potuto nojnmoiio presentarsi, ò chiaro. Fu 

!ÌVsenitìmetitó;;dii',tt|o- |ngwsfclz!fl;.patita; --;; 
;ftnli | tti dai; |)||jòy"'^òr',tì|era del» gc^ rnó i ; ' 
ìtouii*'Ouria,;!#oìytìseÓviJè::è dei proprietari 
maggiori dello oampagne. 

v;(''"L'onèstè'''dBlI*atìitiiw;*Spòplttrè'^.riAs8tìfttts; 
sopraffatta, ed offesa;; SqùeitàpòpoUiziòne 
mite, paziente di molli sòpriiei^jlta 'altisM-
mo il senso morale, olio; ferito, ;seppe fare 
quello che gli stessi in t6ràs(ii;Óffèll nòti 
federò'mai.:'-.' 
/ Per la via di/questo sehtititónto di one­
stà,Ofif̂ BO; si delineo 'ntio'V'nineiitej 0 cóme • 

;,non.,mai,,,la loiiia/di classe.,percliò/d»;una 
:pftrte;tì ti'ovarònó;popolari; di IJaiùò,'in 
pW'^alénzn, dall'altra 1 signori ed' l . lo ro 
wihiiif l'iàèlla Òiimpngna, ohe ; yoUèf 0 prò- ' 
potere, od imporsi al sentimento;pubblico» 

'éojniandare àlln, città, B cosi un noovO'fat-
/tOfS 4' toWo fu ti*ntto in campo. 

L'odio all'uomo non è giuatiAcatò da nes­
suna raéioho porsòttalò, so non dall 'invi­
dia per il sudOo^aó i;e dal fatto elio in lui 
ai immedesimano quelle aspirazioni popo-

,lari di cui lo casto conservatrici sono n e - , 
miche e pauroso, ; ,, 

L conservatori udinesi commisero questa 
vòlta;il 'più gtótidQ ofrore, quando lo;pò-

;,teyano,.òyiÈara;;;essi/bandirono,la lotta per-
peìnìj a l i* pòppiazione di lavoratori,; bor-

*ghési;.ed,.:pp6raiV';'.;'';.••':'.':;' ?.''•',' 
;v ';ES6ì credono. nWtó vittoria' che proviene ; 
llPî b da quattrocento voti dati dai proti in ' 
cittàia suhurMp ,e da altri oinqueoonto al- • 
menò' dati lóro' dai preti in campagna | 

,essij,credono phe ilcpUegio comperato rap-
"ij)reyh'ti'uiitf''còiic|iitsti;' ' • • • ; • ' . . ' • 

Questo breve momento di reazione pas­
serà presto ; e vedremo da qui a qualelio 
rneae 0 ad un paio; d'anni ohi dovrà ratn^ 
maricaraii 

Noi restiamo al nostro posto. 

0 3i':òtói;di mentirò,. 'ò,sl ' ' ;p68sl;dtta­
cere.';;';;';",';^; , K';' ' •,'-';': • , '/ ; 
;;Gli organi della rainoranz^ihannó l'abi­

tudine di iancìure accuso agll'amici, nòstri 
ie pili; bugiarde, "Poi ;quà,ndo/.si • v l enò in 
oonsiglip, la minoranza invece di ripeterle 
per dar luogo a spiegazioni, tace. 'E,, còsi 
con una; vicenda,di bugie e di SHonzi si 
continua-da'anni, ;..'; ,; •;. ; ' 

La stessa cosa avyieìle por l'affarò'del 
comm,'Perissini ; ora; nei chiediamo; ò che 
si cessi dal mentire 0 ohe, 31 cessi, d.al 
tacere, ; ' • ' 

Questa aera e 'ò oonaiglio !; 

ULTIMA'OR'^A 
,: • ;•:';y • • : ' I i i , ' T r i b i i i ì a l e ••'•;,;"' 

; ;ì-'^Pe?- 1 fatti del}lS".novembi^!) ^ 
,. .Questa sortivano ere ..6 terminò il dibat-
tinientp oontrc gli ultimi'' 22 im.pUÌBti,;di ' 
cui ..quattro;.assolti ; per';/non comprovata 
reità, uno, Driussi Ermenegildo fu pondan-
iiato; a 6" giorni • ' i rimanenti • 'dà 1 'a 3, 
che. furono ; già acontati,,,Quindi tutti fu- : 
reno posti in libertà. , ; 
: 'L'avv. Caratti fece uiià'smagliante nr-
i'i'ngà, che Suscitò gli àpplàu.si entusiastici, 
del, pubblico. ' 

La tassa sull'ignopanEa 
(Tclóarninma deiltt; JDiMa'odltriafl,) 

Estraziono:;di Venezia del 19 novembre 1904 

9 18 20 49 56 
nlOViVNNI 0U^V:A Eoioulo rosfoMnlillo 

Udine, Tipografia Tosoliiii & .Tacob. ; * 

Presso i Negozi ' , 

FHlTEItM TOSOMtl 
— — m UDINE————-r-' 

• t r o - v c > » i » l li;». -v-e>x».c5lltiei- 1, 

Nuovi libretti s 
per Operai 

a Cent. 10 
Edb.iono ftpiivovutii dal Miiiistcì'O 

.STAMPATI DHNUNCJK INFORTIINI 

IN PIVA 



AYTÌSÌ r e c M l 3'e 4'̂  p^ a prezzi modicissimi m'é # # 

/ , > • " ' • ? • • • • ; ! • • • ' ' ' ' • ' « - ' A o y s d ' A 

l i ' m ^ N À ' IN BÙEVffi 'l!'EOTPO K 8BN2!A D l S T D l S Ó t 

!!i IjltmcUcfiu tì-y IW iiBlife. offesin mnii-Tuettiubilot;. ittjìofeistlorièpèì mtcìU non è lAft 
ij,'"i-tv colia iiia.-!*liuii ructlUii tì flpcdUiiJ^n. tJàtìa agisco suUmUjò'ctal 

- •- 'C(iì)«iU e daìlft Itii-l)̂  ftriicnclono il riulftmcnto uo-
cu-n-iario e cioè ritlntiniuìo I -ro il coloro iSritiuuvo, 
fttN ôrcniloiie lo avittìiH'ff, " rt-'aUétitlor. n.-èiWHtU, mor­
billi etl ftn'uai.anili>ue in ci.iuUi. Inoitrfi pnìisao yron-
uunenio la cotenna e TVt s\ ut-iiv la roriom — Una 
tola ùotiiglta S îfrt l'cf ìiixHsestame tcn éffgUosor-

Sig/tcri AitQìèìM M'iOONE & C. - MHauo ,-
..j^inatmente ho potute 'rovuro un4 prepafa^lopo cho mi 

tiàoaastt) ai capelli o nlla ftatb.i 11 colora JirìriiitWa, la^UB-
kcbê a e belltiiiìà, ctfall.t'gioveatit xotitA av(ìi:e I) mimmo 
diikwf'^'' noU'appHqaìsitìtto. j , .» , 

Una tola boUlgii'a della vdsl» An«caal«io mi baitÙ ed 
,ora noa t»o un noia ji^Io fianco. Sonoptoifamoute convinto «W 
Quesla voilra s^etìaUlil non i una tfaimra. ma uiV acQuà'oM 
Bon macchia n i U Wattolietlanèlft pfetloyed agbca tiula c u » 
e«ul balbi del pel) {aàendo scomparire toiaìminiaie pelU-
tmìt 0 tlatatkandé ié ifadicl tlal capelli, tanto àt« ùt% t$^ tt<Ht 

. , . i 1 - , , «ftdoao più, montro corsi il pBtteolo, di diventare caiw, 
' • ' • 5 '• I , ,, .̂  -̂  V - , - , , ^ , p g , g j u „ 2 „ l l ^ _̂ 

Cost» 1J4 4 U bottìglia, can^. SÓ In pKi per ta •pedUioaèi a b6t-
MtoUft L , . a r-T 3 bottìglie L. M fri^ncbo di porto da tuttì i 
r.Wf(iMl)Jerl, Droghieri o,Far«acti«J/ ' :; 

m vincita prosad tutti 1 Cfofumlopi, IParin»aUtl • 0i<agh|*pt, 

S V - MMUMI i n o •• K 

• Linee celeri dà (3ÌN0VA, per BUENOS-AVRES - MONTE.! 
VIDEO'. NEW-YOBK: ./BRASILE e C NTRO AMERICA0 

Servizio postale SEtTiMANALE delle CpR̂ pagnie 
Navigaz. Gen. Italiana «La Veloce» 
SiCletè riunite Florio e Rubaltlno Sòolelà Italiana di NaTlgdtlona 

a Vaporo 
33,000.000 Cap. emesso e tersalo l. ii.ooo.oo 

cap. soe. L, e 
' Emesso e «arsalo l. 

Linee Postal i Italiane, 

Per NEW-YORK ogni Martedì da GÉNtìVA 
ed ogni O/oké dà NAPOLI., - ; 

da UDINE la Domenica ore 17 (5 pbm.) 
— • . . . • i . . . . . ^ . . i i . • • ; . , ) 

Per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
ogni Ohvodì da GENOJ/A,, ' . , 

da UDINE il Martedì ore. 17 (B pom.) 

•(»«6-P'*««. *>«** • 

I)»lioaUo goiìOi'nIo'aa EHlQOSeiE o 04 > Vìa tonino, 12 • W " » " » - ' 
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w> ̂ •W" 

1 — ( . 
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,' .RAPPRESENTANZA SOCIALE '̂.:;'! • 
Telefono 2-34 U D I H E - 8 4 Via Aquiloia 84 - UDINE Telefono 2-34'•' 

P . r , o s s ì m e p a r t e n z e d a G E N O V A 
per NEW-YORK a richiesta si ' per MONTEVIDEO e BUENOS-AYR S 

Linea- celere diretta •• 
rilasciano Bigliottl ferroviari da NEW-YORK 

•por'ralVaral. jtmitl dogli STATI TOITI 

Piroscafi Postali in partenza 
19 .•g,LIGURI A («uova noaf.). KaV. Gtll 

,.g VINCENZO FLORIO , 
.CITTA' DI TORINO. . 

'§ìLOMBARDIA(n. cost) 

•13 
20 
27 

' Pirosqafl, postali ^ parten^a^ ;• | ;, 3 ! 
CITTA'Di MILANO . La VeloBO'" sò'NovemI» 

.PERSEO Nsy.GM. IL 24 » § , 
.WASHINGTON..!.^., ta VI»! ' 1 piMmhfiS? 
REGINA MAReHÈRITA' 'Ml'm.% ' 4 

PartenzTdTiEHVA^^S^IBmJANEIRO^^ __ 
^ t9Q4 partirà il vap. " „ delia "VeCOOE„ | 

j toccando NAPOLI o TENERIPPA. Stazza lorda Tonn. 3919 - nolita SHB - Velociti migjia. 12 ,. »H'ora^' | 
. ^2 il • , .' i. , , s • Dttrata dfil-viatfèio 21 Kiorni . , , 5 ' 

C3 I I 

, m 

Partenza Postale da GENOVA per l'AMEEIOA GENTEALE 
Il 1.0 Dicembre 1904 partirà " O S H T E - O A M l l l ^ I O A , , dalla;«Volooo„| 

3:1 

^ La grand® soopéarta del secolo 

BiO 

K 

• insi iperabi le , 'r) 'generatore del s a n g u e e tonico dei nervi 
Jàll inot(jdo dol prof. Brown SCquard di Parigi, realizzato"ooitipldtamonlo senza 

iniozWni, rinvigorisce o pràlni%a la -vita^ iti' forza e saluto., — Ùnlop ;rlmetììo, por 
provoniro o curaro l'apoplessia. ' . . . ,.' ' , 

Sllablilmento Chimico e OaU.,Mai.ESC!l,-',FIRENZE" ' . . . 
ClrntfK 0|Hi8ca|l o GonanUI PCP con'ispniiiloiiKA , ,,, , 

f S i i o ó e i s s o » i i o a t i . < a . l « l e — © « « e t t o , Mi-iesrja-vJ i s i i o s i o 
VEK11E,SI IH TUTTE t E FAUMAOIB DEL MONDO ' ' 

II' Iporblothitt è preparata secondo la farmacopea ufficiale del regno ,, , 

©£>0-€3-IK3-P€300€>€>©0-0-0€>0-€3-0€9^ 
T T . S . A . I ' E I I J 

ifilGEKK LÀ-'MARCA LGALO 
IL SAÌPtSilE ARSIDO BAISFI 

non ò a ooufondorai coi' divorai anponi nl-
l'iinildo in oommeroio. 

Verso cartoUnit-vagUri ,iU Lirq 2 In, Bitta 
A. BANFI - MILANO, spedisco 5 pozzi grandi 
franco in tiULa Italia. 

<* '^'SSlrJ,"?' ' ' fe'"' *^^^ "• " °^ ' ' ' ^^^° - •̂ olo«*t-'i" ™'el'ii Ufi all'ora. - Dnr.n,ta del viaggio iti. GENOVA f, 
^ a POR D LIMON 20 giorni comprese lo fermate negli scagli j toccando Marsiglia, BaroBllona, Ténarlfla, Tri- , 

]"2' ' n™, la fiuayra, Puerto Gatolo, Curajao, Saliaiiilla, Oolon, Partii Uraoii. , . _. 

9 Ù n e à «fa C a n o v a p o r B o m b a y e H o n g - K o n g lulH I m e s i 
fl • , Linea da-Vciiozin per Alessandria ogni 15 giorni. »n Udine 1,giorno prima. 
a Con viaggio (Srbtto fra Brindisi e Alessandria nell'andata, 

, ; 1*"'-B. — Coiiicldonzo con lì Mar Bosso, Bombaj' e Hong-Kong con partenze da Genova. 

S I grandi Pirocàafl «espressi» di nuova costruzione lianno impiantato a bordo il telegrafo senza fili •-
' i 1,. j ? ' «<"=»"""° K » i o i - o l 0 E>cissee;£S<3:< ' l por qualunque porto dell'Adriatico, 'Mar Nofo, _ 
.p Mediterraneo j per tutte lo lineo esercitate dalia Società del IVtar Rosso, Iiidl'e, •Oliina''odo.sU-eino S 
,g.Oriento o.perle,-AnierÌQlio,del Nord ordol Sud e America Ocntrole. ,, . ., . S , 
^ Pei- infonniizioni e-passaggi rivolgersi ai Kapprosontante dolio BUE .̂ OCIRTÀ , 2.1 
•̂  " . Big. PABETTI AMT0MS0 In Udino Wa AqiiileSa, 94. g j ' 

Per corrispondenza Casell.a postalo. N. 32 -.Telegr.: "Navlflàziòne,, oppure "Là Veloce,, - ùa{ne|, 
Tel&ecn-xo ìì-&^- •' •- ' . ' ' 'w' ' | 

La veggente, ftpnnnmbiìla 
' AìmaA'Amito dft, congiiltlpar 

qualunquo' domanda d'inte­
ressi partioolarii I signori oKe 
vogliono cqusjiltarla per cor­
rispondenza .devono ,dlcliia-. 
rare ciò'cho'desidéraiio sa-' 
pero, ed invioranno L. 5 in 

j, lettera raccomandata I o; pev 
cartulma-vaglia. 

Nel rise ,utro riceveranno tutti gli soliiari-
mon'tl fe consigli nocossari su tutto quanto sarA 
possibile conoscerò por favorevole risultato. 
. Per qualunque consulto conviene spedire dal-

1,'Italia Ij. fi, dall'estero L, G, in lettera racco-
mandata o faitolina-vaglla diretta al prof. Pietro 
d'Amico, Via Roma, n. 2 — BOLOGNA. 

r , ^ . , ' u l . , 

,_, Pn^adi-fàreàCqajJti.'èKSùftatg . ,, pnn\aaiycireiiCqajJti.'èKSùftatg 
, il t\uQV'o rjCcKiSj'nAO ( À t a i o g ò 

' bl M.<3f?^MZiril"' ' ' ' ^ 
Via. J>lferi r\o zS^m L^ M O 

• ' )j diati? <j(àrô ld̂ )t5̂ (̂ <ŝ (»rt:onIv»fl 

aro d'Udine 
ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ di 

OORgEUiOO UE C^fiOiOO^,: 
CHIMICO PAKMACISTA 

Vìa Grazmno - U D I I S T B - F M Grasnatio 
G r a n d i d i p l o m i A' O n o r o allo Esposizioni di LIONE, 

DIGIONE, ROMA e PAHIGI 
P r e m i a t o c o n M e d a s l l e d ' O r b allo Esposizioni di 

NAPOLI, ROMA, AMBURGO ed altro a UDINE, VENEZIA, PA­
LERMO, TORINO, MARSIGLIA 1899. ' ' ' 

U I . . T I M E ] O N O R I B ^ I O B l l M Z i a : Esposizione Mondiale 
, d i _ r » a r t a l e Nazionale di N a p o l i , U d i n e (fuori concorsQ) 

Diploma di benemerenza. 

VENTI ANNI DI INCONTRASTATO SUCCESSO 
C J e r t l f l o a t l m e d i o ! . È proscritto dalle antoritil mediclio, 

perchè non alooolico, qualità cho lo distinguo dagli altri amari. 
P r e f e r l l b l l e a l C o m e t 

Prozio 'iH L, :ì m )ft Ijott. iJi, iitro - I^., 1.25 hi loti , d" itì liw» - Sconto ai rh-Dmlitori. 

Trovansi Depositi in tutto le •principali OittA d'Italia. 


